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Monguzzi 

Famiglia originaria dal luogo di Monguzzo (CO), il cui etimo è 

ovviamente, monte aguzzo, sulla sommità del quale sorge l’omonimo 

castello mentre ai piedi del colle c’è l’antico villaggio. 

 

A Lissone i primi Monguzzi sono registrati dalla documentazione a 

partire dall’anno 1460 con Mole de Monguzio; segue poi, nel 1473 e 

1491, Donato de Monguzio. É verosimile che tra queste due persone  

ci possa essere stato un legame di parentela. 

 

Nel 1502 Cristoforo de Monguzio è confinante con un sedime 

posto in vendita, situato all’interno del borgo di Lissone mentre, con i 

dati dei censimenti della prima metà del XVI secolo, abbiamo la 

descrizione completa dei diversi nuclei familiari dei Monguzzi presenti 

nella nostra città. Nel così detto censimento sulla tassa del sale 

dell’anno 1530, in Lissone compaiono diverse famiglie. Quella di 

Ambrosio de Monguzio, il quale vive con la moglie Agnesina da Como 

eius uxor, Johannes fognus, et Caterina eius filij e con il fratello 

Ambrosius, per un totale di 5 bocche (persone) e possiedono par unum 
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bovum, un paio di buoi. È registrata la famiglia di Paulinuis de 

Monguzio, massarius, che vive con Elisabet de Cararte eius uxor, il 

figlio Franciscus di tre anni e con le nipoti Giovannina e Caterina, per un 

totale di 5 bocche; possiedono par unum bovum, una coppia di buoi. Si 

ricorda poi la famiglia di Joannes de Monguzio, il quale vive con la 

moglie Angelina e con il fratello Franciscus, per un totale di 3 bocche; 

non possiedono buoi. Nella descriptione de li Capi del borgo da Lisone 

dell’anno 1537, sono elencati Paulo da Monguzo, di professione 

massaro (il precedente Paulino), Giovanni da Monguzo di professione 

brazante (il precedente Joannes) e infine prete Giovanni da Monguzo, 

arectoro del loco, cioè rettore-curato di Lissone. 

 

Ancora nella Descriptione delle bocche e quantità de blade (cereali 

posti in botte) del borgo di Lissone dell’anno 1546, le famiglie Monguzzi 

registrate sono quelle di Giovanni da Monguzo (lo stesso registrato nel 

1537) di professione brazante, a moglie et uno mascolo et due femine; 

nel suo granaio custodisce una piccola quantità di segale, miglio, legumi 

e melega. C’è poi la famiglia di Francesco da Monguzo, fratello di 

Giovanni, brazante a moglie et due femine; nel suo granaio conserva 

una buona quantità di frumento, segale, miglio, legumi, melega e panìco 

(lavorava per il fratello?). Lodovico da Monguzo, brazante, a moglie et 

una putina; nel suo granaio è custodita una modesta quantità di miglio, 

legumi e melega (era quindi una famiglia piuttosto povera rispetto i 

probabili suoi parenti descritti sopra, n.d.r.). Tra tutte queste famiglie 

quella che emerge per ricchezza e prosperità è quella il cui capofamiglia 

è una donna, cioè la famiglia di Elisabeta da Monguzo, vidua, fa 

lavorar pertiche 100 de terra parte sua e parte de magistro Francisco 

Brambila, a femine trie et due famili (cioè famigli-servitori-domestici, 

prerogativa dei nobili e dei benestanti); nel suo granai custodisce una 

più che buona quantità di frumento, segale, miglio, melega, legumi, 

vezza e panìco. Ambrosio de Monguzo, massar, lavora pertiche 200 

de terra di messer Hieronimo Baldirono, ha moglie tre mascoli et tre 

femine; anche lui nel suo granaio custodisce una quantità di frumento, 

segale, miglio, legumi, melega, panìco e avena. Infine, viene registrato il 

nucleo familiare de El Reverendo messer Prete Gio(vanni da 



Famiglie dall’A alla Z 
 

 

Monguzo), rector del dicto loco de Lisone, vive con uno suo nepote et 

uno clerico, il suo grananio custodisce una ottima quantità di frumento, 

segale, miglio, legumi e avena. 

 

Censimento sul perticato rurale, redatto dal 1558 al 1620, con 

aggiornamenti sino al 1700 circa. Attorno il 1558 compaiono, Francesco 

e fratelli de Monguzio, i quali hanno un sito (di casa n.d.r.) et orto di 4 

pertiche, del valore di 55 soldi e 8 denari; un avitato di 65 pertiche del 

valore di 6 lire, 55 soldi e 10 denari; un arativo di 44 pertiche del valore 

di 2 lire, 5 soldi e 4 denari e un ulteriore arativo di 4 pertiche, del valore 

di 5 soldi e 4 denari. 

 

Vengono ancora registrati negli aggiornamenti successivi degli 

anni 1590-1622, Giovanni Francesco e fratelli Monguzzi, i quali 

hanno intestato, sotto il nome di Baldassar Ghisolfo, un avitato di 18 

pertiche, del valore di 1 lire e 16 soldi. Viene inoltre registrato il nome 

Giovanni Antonio de Monguzio, il quale risulta intestatario di un 

arativo di 60 pertiche e di un avitato di 69 pertiche. 

 

Nel Registro dei morti della Parrocchia di Lissone, nel gennaio 

dell’anno 1577, viene annotata la morte, per sospetto di peste, di 

Maddalena di Monguzi, figlia del fu Pietro. 

 

Nell’anno 1659 Giovanni Battista Monguzio vende al Reverendo 

don Paolo Marone 7 pertiche e mezza di una vigna, chiamata la vigna 

vecchia, situata nel territorio del borgo di Lissone per il prezzo di 127 lire  

e mezzo. Nel 1686 Giovanni Monguzzi (è lo stesso di prima?), abitante 

alla cascina Baldirona in Lissone, viene delegato conduttore in affitto di 

alcuni beni di proprietà del nobile signor Francesco Besozzi. I beni in 

questione sono un sedime di casa da massaro con locali, stalla, 

cascina, corte e orto, una porzione di vigna, detta campo del fossato 

(una vasta area, oggi compresa tra le vie Monza, S. Rocco e Garibaldi); 

il nome campo del fossato o della foppa deriva dal fatto che qui era 

situato il fosso difensivo che circondava il borgo antico di Lissone; non 

era molto distante dall’abitato, tagliava in due parti gli attuali giardini di 
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Piazza IV Novembre dirigendosi verso l’innesto di via Paradiso con via 

Garibaldi, circa. n.d.r.). 

 

All’interno della documentazione del Catasto Teresiano datato 

anno 1721, compaiono come proprietari di piccoli appezzamenti di 

terreno situati nel territorio di Lissone, Giovanni Monguzzo, figlio del fu 

Domenico con  due fondi ad uso arativo, il primo di 12 pertiche e 5 

tavole, il secondo di 7 pertiche. Domenico Monguzzo di Lori (sic) è 

proprietario di 4 pertiche di terreno arativo. 

 

All’inizio del secolo successivo e precisamente nell’anno 1800, un 

documento custodito nel nostro archivio storico comunale elenca tra i 

carrettieri che hanno accompagnato le truppe francesi di passaggio per 

la guerra, Costante Monguzzi a cui spettano 20 lire di risarcimento per 

le spese e il trasporto sostenuto e, per lo stesso servizio, spettano 18 

lire anche a Carlo Giuseppe Monguzzi in Baruso (detto Barüs). 

 

Nelle copie comunali dei Registri dei morti della Parrocchiale di 

Lissone, nell’anno 1816 sono registrati i decessi di Carolina Monguzzi, 

di 4 giorni di vita, figlia Giuseppe e Teresa Lissoni; Carlo Monguzzi, di 

75 anni nato a Lissone nel 1741, di professione muratore, figlio del fu 

Ambrogio e Maria Fossati; nell’anno 1817, Tommaso Monguzzi, di 8 

mesi di vita, figlio di Filippo e Margherita Meda;  Celestina Monguzzi, di 

6 giorni di vita, figlia di Carlo e Annunciata Fossati; Luigia Monguzzi, di 

4 giorni di vita, figlia di Felice e Pontiggia Maria; Maria Elisabetta 

Monguzzi, di 2 giorni di vita, figlia di Girolamo e Maddalena Colombo: 

nell’anno 1818, Rosa Monguzzi, di 65 anni, nata a Lissone nel 1753, 

contadina, figlia del fu Domenico (il “di Lori” registrato nel Catasto 

Teresiano) e di Caterina ?; Anna Maria Monguzzi, di 10 giorni di vita, 

figlia di Claudio e Cacciamagnaga Savina; nell’anno 1819, Antonio 

Monguzzi, di 10 mesi di vita, figlio di Giuseppe e Teresa Lissoni; Felice 

Monguzzi, di 4 mesi di vita, figlio di Andrea e Agostina Mariani; 

Domenico Monguzzi, di 86 anni, nato a Lissone nel 1733, contadino, 

figlio del fu Giovanni (sopra citato nel Catasto Teresiano) e Angela Maria 

de ??; Angela Monguzzi, di 10 giorni di vita, figlia di Pietro e Maria 
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Marelli;  Maria Monguzzi, di 11 giorni di vita, figlia di Giuseppe e Teresa 

Lissoni. 

 

Negli analoghi Registri dei Matrimoni si legge che Monguzzi 

Giovanna abitante e nata a Lissone nel 1795, contadina, figlia di 

Giovanni e Anna Maria Meda, contrae matrimonio nella Parrocchiale di 

Lissone con Mavero Carlo, contadino, nato a Lissone nel 1789; 

Giacomo Monguzzi, abitante a Lissone ma nato a Bovisio nel 1800, 

figlio del fu Stefano (originario di Lissone) e Sala Rosa, si sposa nella 

Parrocchiale di Lissone con Giuseppa Arosio nata a Lissone nel 1799; 

Regina Monguzzi, abitante e nata a Lissone nel 1796, contadina e 

minorenne, figlia di Claudio e Maria Antonia Fossati, sposa nella 

Parrocchiale di Lissone, Trabattoni Carlo, contadino e minorenne nato a 

Lissone nel 1798; nell’anno 1820, Angela Monguzzi, abitante e nata a 

Lissone nel 1802, contadina, figlia di Giulio e fu Maria Arosio, contrae 

matrimonio nella Parrocchiale di Lissone con Giussani Giuseppe, 

contadino nato a Desio nel 1782, ed ivi abitante, vedovo di Giovanna 

Formentoni. 

 

Il Ruolo di Popolazione del Comune di Lissone dell’anno 1823 

registra le famiglie di Monguzzi Mansueto, nato a Lissone nel 1792, 

figlio di Giulio, di professione contadino, sposato con Riboldi Isabella; 

vive con la madre, Arosio Maria, vedova Monguzzi e il fratello Giuseppe 

(1803), per un totale di 4 persone. 

 

Monguzzi Giuseppe detto Larino, nato a Lissone nel 1784, di 

professione muratore, sposato con Mariani Antonia dalla quale ha Luigi 

(1807), Pasqualina e Angela, per un totale di 5 persone. 

 

Monguzzi Girolamo, nato a Lissone nel 1778, di professione 

contadino, abitante alla Cascina della Croce (Baldironi), sposato con 

Colombo Maddalena, dalla quale genera Benedetto (1801), Giovanni 

(1809), Maria Antonia e Giuseppa, per un totale di 6 persone. 
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Monguzzi Filippo, nato a Lissone nel 1772, di professione 

contadino, sposato con Meda Margherita, dalla quale ha Angelo (1804); 

vivono con loro i fratelli Ambrogio (1782) e Pietro (1785), Maria Grazia, 

Luigi (1812), figlio di Ambrogio, Maria Luigia, Maria Antonia, Giovanni 

(1822), figlio di Pietro, Teodolinda, e Giuseppe (1816), Meda Maria 

Teresa, prima moglie di Pietro e Sant Ambrogio Giuseppa, vedova 

Monguzzi, per un totale di 14 persone. 

 

Monguzzi Giovanni Domenico detto Larino, nato a Lissone nel 

1786, di professione contadino, sposato in prime nozze con Fossati 

Angela; vivono con loro anche il fratello Felice (1796), sposato con 

Pontiggia Annamaria, dalla quale ha Angela (1821), Carlo (1824) e 

Pietro (1836), Mosè (1809), Giuseppa, Maria Carolina, Fiorenza, Luigia 

(figli di ?), e Pessina Maria, vedova Monguzzi, tutti contadini. 

 

Residente come massari dipendenti della nobile famiglia Zucchelli 

cui danno il nome all’omonima Cascina situata in uno spazio dell’attuale 

piazza Italia, nota anche come Cassina di Mungüzz, è la famiglia di 

Monguzzi Claudio, nato a Lissone nel 1796, di professione contadino, 

sposato con Caccia Magnaga Savina, i quali vivono con i fratelli di 

Claudio, cioè Giuseppe (1802) e Ambrogio (1805), Natalino (1815), 

Andrea (1818), Giuseppa e Angela; con loro vive anche Perico 

Marianna, vedova Monguzzi, per un totale di 9 persone. 

 

Residente in Lissone è Monguzzi Girolamo, nato nel 1760 a 

Lissone, contadino, vedovo, il quale vive con le figlie Margherita e 

Veronica, per un totale di 3 persone. 

 

Monguzzi Giovanni Battista, nato a Lissone nel 1755, di 

professione contadino, il quale vive con i fratelli Giacomo (1766), 

Claudio (1770), il quale è marito di Fossati Maria Antonia da cui ha 

Pietro (1803), Cesare (1815), Angelo (1818), Andrea (1771), sposato 

con Arosio Maria, Carlo (1783), marito di Lissoni Caterina dalla quale ha 

Paolo nel 1814, Lorenzo (1790), marito di Erba Giuseppa dalla quale 

genera Giuseppe nel 1820. Con loro vive, inoltre, Giovanni (1800), figlio 
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di ? sposato con Montrasio Teodolinda dalla quale ha Luigi nel 1819, e 

infine Maria, Giuseppa, Angiola e Brigida, per un totale di 22 persone, 

tutti contadini. 

 

Vent’anni dopo (Registro Ruolo di Popolazione, Comune di 

Lissone anno 1844) le famiglie registrate sono quelle di Monguzzi Luigi 

detto Larin, nato a Lissone nel 1817, di professione contadino, marito 

di Arosio Giuseppa, i figli dei quali sono Angela (1833), Angelo Pasquale 

(1835), Abele (1843) e Teresa (1831); con loro vive anche la sorella di 

Luigi, Giacinta (1824), del fu Giuseppe, e la madre di Mandelli Teresa, 

vedova di Giuseppe Monguzzi, per un totale di 8 persone, tutti contadini. 

Monguzzi Giovanni detto Bosett, nato a Lissone nel 1790, di 

professione tessitore, il quale vive con la sorella Laura (1804), tessitrice,  

per un totale di 2 persone. 

 

Abitante alla Cascina Zucchelli è la famiglia di Monguzzi 

Giovanni, nato a Lissone nel 1809, figlio di Girolamo, di professione 

contadino, sposato con Monguzzi Maria (1814), i figli dei quali sono 

Mosè (1833), Carolina (1834), Giuseppe (1836), Girolamo (1838), 

Natale (1840) e Angelo (1843), per un totale di 8 persone, tutti contadini. 

 

Monguzzi Pietro, massaro, nato a Lissone nel 1785, di 

professione contadino, marito di Marelli Maria Giuseppa (??, 1790), 

dalla quale ha Giovanni (1822), Angela Fortunata (1828), Luca (1831) e 

Lorenzo (1824); con loro vivono Angelo (1804), figlio del fu Filippo, 

Luigi (1812), figlio del fu Ambrogio, sposato con Mariani Carolina, i cui 

figli sono, Davide (1838), Ambrogio (1840) e Grazia (1842); infine, con 

loro vive Luigia Fiorenza (1826), figlia del fu Ambrogio e Santambrogio 

Maria (1807), vedova di Monguzzi Ambrogio, per un totale di 15 

persone, tutti contadini. 

 

Abitante in Lissone è Monguzzi Pietro Giovanni, nato a Biassono 

nel 1802, di professione contadino, sposato con Bugatti Anastasia 

(Nova, 1811), dalla quale genera Maria Bambina (Albiate, 1826), Angela 

Maria (Monza S. Biagio, 1828), Maria Pasqualina (Monza S. Biagio, 
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1830), Annunziata (Monza S. Biagio, 1836) e Angelo (Monza S. Biagio, 

1838); con loro vive la famiglia del fratello Pietro, Ferdinando Monguzzi 

(Biassono, 1805), di professione contadino, marito di Rosa Villa, dalla 

quale ha Luigia (Monza S. Biagio, 1833), Maria (Monza S. Biagio, 

1837), Carolina (Monza, S. Biagio, 1840), Andrea (Monza S. Biagio, 

1842); infine, vive con loro Brambilla Teodolinda (Calò, 1801), vedova di 

Angelo Monguzzi, e sua figlia Margherita (Albiate, 1823), per un totale di 

15 persone, tutti contadini. 

 

Monguzzi Felice detto Larin, nato a Lissone nel 1796, contadino 

marito di Pontiggia Maria (Alzate, 1796) dalla quale ha Angela (1821), 

Carlo (1824), Maria Giovanna (1828), Rosa (1832), Amalia (1833), 

Pietro (1836), per un totale di 8 persone, tutti contadini. 

 

Abitante alla Cascina Zucchelli è Monguzzi Claudio, nato a 

Lissone nel 1796, contadino, sposato con Cacciamagnago Savina 

(1800), dalla quale ha Angela (1820), Paolo (1831), Rosa (1835) e Carlo 

(1837); con loro vivono i fratelli di Claudio, Monguzzi Ambrogio (1805), 

sposato con Arosio Petronilla dalla quale genera Antonio (1836), 

Giovanni (1839) e Angelo (1842) e in ultimo, Natale (1805), fratello 

minore di Claudio e Ambrogio, per un totale di 13 persone, tutti 

contadini. 

 

Monguzzi Carlo detto Baldiron, nato a Lissone nel 1773, di 

professone contadino, marito di Cacciamagnaga Caterina (1803), dalla 

quale ha Paolo (1813), sposato con Arosio Maria Teresa dalla quale ha 

Luigia 81837) e Carolina (1840), Abramo (1824), Giuseppe (1826), 

Rachele (1829) e Maria (1833); con loro vive anche la famiglia di 

Lorenzo Monguzzi (1796), fratello di Carlo, di professione contadino, 

sposato con Erba Giuseppa (1793) dalla quale ha Giuseppe (1816), 

Angelo (1829), Mosè (1837) e Matilde (1843), per un totale di 16 

persone, tutti contadini. 

 

Monguzzi Mosè detto Larin, nato a Lissone nel 1809, contadino, 

marito di Meani Maria, i figli dei quali sono Giovanni Domenico (1835), 
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Luigi (1836) e Giuseppe (1837); con loro vive anche Locati Angela 

(1794), vedova Monguzzi, per un totale di 6 persone, tutti contadini. 

 

Monguzzi Mansueto, nato a Lissone nel 1792, figlio del fu Giulio, 

contadino, marito di Gariboldi Maria Isabella (1795); vive con loro anche  

il fratello Giuseppe (1803), sposato con Arosio Maria dalla quale ha 

Angelo (1824), Francesco (1829) e Giulio (1842), per un totale di 7 

persone, tutti contadini. 

 

Infine, la famiglia di Monguzzi Benedetto, figlio di Girolamo, nato 

a Lissone nel 1801, di professione contadino, il quale vive con la moglie 

Fossati Grazia (1812), per un totale di 2 persone. 

 

Nell’epidemia di colera Morbus scoppiata in Lissone nel 1855-56, 

tra i malati ricoverati a casa propria o nella Casa di Soccorso 

organizzata dall’Amministrazione comunale (cioè la chiesa di S. Carlo 

trasformata in ospedale), vengono registrati in nomi di Monguzzi 

Lorenzo detto Baldiron, vedovo di Erba Giuseppa, figlio dei furono 

Giacomo e Arosio Martina, 55 anni, ricoverato in casa propria; inizio 

della malattia il giorno 3 agosto, morto il giorno 5 agosto 1855. 

Monguzzi Laura detta Bosetta, dei furono Giovanni e Arienti Eufemia, 

40 anni, ricoverata in casa propria; inizio della malattia il giorno 18 

agosto, muore il giorno 19 agosto. Monguzzi Giuseppe fu Lorenzo, 39 

anni, ricoverato in casa propria; inizio della malattia il giorno 19, segue 

guarigione. Monguzzi Ambrogio fu Antonio, 50 anni, ricoverato in 

casa propria il giorno 1 settembre, non c’è indicazione rispetto l’esito 

della malattia. 

 

Seconda guerra di indipendenza (1859-60) Istituzione della 

Guardia Nazionale per la difesa del territorio dal nemico austriaco. 

 

Guardia Nazionale Comune di Lissone, anno 1859, Prima 

Compagnia, tra i militi sono registrati, Monguzzi Gerolamo, figlio del fu 

Giovanni, Monguzzi Pietro, figlio di Felice, Monguzzi Angelo Pasquale, 
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figlio di Luigi, Monguzzi Davide, figlio di Luigi, Monguzzi Giuseppe fu 

Giovanni e Monguzzi Angelo di ?. 

 

Seconda Compagnia, tra i militi si trovano Monguzzi Carlo (1837), 

figlio di Claudio, Monguzzi Angelo (1838), figlio di Filippo e Monguzzi 

Francesco (1827), figlio di Mansueto. 

 

Terza Compagnia, tra i militi, Monguzzi Luigi, Monguzzi Giuseppe, 

Monguzzi Lorenzo, Monguzzi Antonio e Monguzzi Giovanni che è 

militare dell’esercito piemontese. 

 

Nel Registro di Popolazione degli anni 1865-1881, compaiono le 

famiglie di Monguzzi Paolo, figlio del fu Carlo, nato a Lissone nel 1813, 

contadino, marito di Arosio Maria Teresa (1820) dalla quale ha Pietro 

(1845), Angela (1848) e Ferdinando (1852); con loro vive Carlo (1837) 

del fu Carlo, fratello di Paolo. 

 

Monguzzi Luigi, figlio di Mosè, nato a Lissone nel 1836, 

falegname, sposato con Beretta Angela (1839) dalla quale ha una figlia 

nel 1863; in seguito si trasferisce a Monza. 

 

Monguzzi Angelo del fu Lorenzo, nato a Lissone nel 1829, 

contadino, marito di Sanvito Rosa (1829), capofamiglia, i figli dei quali 

sono Eva Maria (1862), Luigi (1857), di professione contadino, sposato 

con Galimberti Rosa (1847), dalla quale ha Giuseppa (1878) e Angelo 

Maria Luigi (1879); con loro vive anche Giuseppe (1826), fratello di 

Angelo, di professione contadino, vedovo di Maddalena Radaelli dalla 

quale ha avuto Carlo (1847); Giuseppe si risposa poi con Fiorina Dassi 

(1853) dalla quale ha due figlie, (nomi e date sono assenti) e Luigia 

Genoveffa (1881); infine la famiglia di Mosè (nato nel 1837 e morto 

all’epoca della rilevazione 1875-81 circa), fratello di Angelo e Giuseppe, 

contadino, capofamiglia, marito di Tremolada Fiorina (1843) dalla quale 

ha Angela (?), Giovannina (?) e Giacomo (?). 
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Monguzzi Angelo fu Mansueto nato a Lissone nel 1824, di 

professione contadino, capofamiglia, marito di Beretta Giovanna (1838) 

dalla quale ha Maria (1855), Custode (1860) e Amadeo (1865); con loro 

vive anche la famiglia del fratello di Angelo, Monguzzi Francesco fu 

Mansueto, nato a Lissone nel 1829, di professione fruttivendolo, marito 

di Cavalletti Teresa (Nova, 1830) dalla quale genera Luigia (1856), 

Angela (1858) e Rosa (1864). 

 

Monguzzi Claudio fu Paolo, nato a Lissone nel 1794, contadino, 

capofamiglia, vedovo. Vive con la famiglia del figlio Carlo nato nel 1837, 

contadino, vedovo di Augusta Arosio dalla quale ha avuto Zaccaria 

(1860) e coniugato in seconde nozze con Fossati Adelaide (1843); da lei 

genera Angela (1867), Pietro (1868), Enrico (1873), Dionigi (1875), 

Albino (1877) e Teodoro Giacinto (1881). Vive, inoltre, con la famiglia 

dell’altro figlio Paolo (1838), contadino, capofamiglia, marito di Arosio 

Rosa (1835) dalla quale ha Davide (1858), Anna Maria (1862), Luigi 

(1865) e Savina Luigia (1869). Con loro vive anche la famiglia del 

cugino di Claudio, Monguzzi Ambrogio fu Antonio, nato nel 1805, 

sposato con Arosio Petronilla (1809) dalla quale ha Antonio (1836), 

marito di Sironi Bambina (1842), i figli dei quali sono Filomena (1860), 

Angelo (1861) e Giuseppe (1864), Bambina (1844) figlia di Ambrogio, e 

Giovanni (1839), figlio di Ambrogio, marito di Fossati Giuseppa (1840) 

dalla quale genera Guerrino (1868), Petronilla (1870), Maria (1872), 

Stefano (1874), Erina (1878), Ambrogia (1879) e Giuseppa (1881). 

 

Monguzzi Luigi fu Giuseppe, nato a Lissone nel 1807, di 

professione falegname, sposato con Santambrogio Giuseppa (1806), 

dalla quale ha, Teresa (1841), Francesco (1847), Bambina (1849) e  

Angelo Pasquale (1837) falegname, marito di Sironi Amelia (1841), i 

figli dei quali sono Luigia (1863) e Antonio (1847), falegname, sposato 

con Fossati Rosa (1862). 

 

Monguzzi Carlo fu Felice, nato a Lissone nel 1824, contadino, 

capofamiglia, sposato con Mariani Angela (1831) dalla quale genera 

Leonardo (1850), marito di Gatti Angela (Macherio, 1856), Giovanni 
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Domenico (1855), Ernesta (1859) e Custode (1860); con loro vivono 

anche Pietro (1836) fu Felice, fratello di Carlo, capofamiglia, vedovo di 

Caspani Maria (Macherio, 1836) dalla quale ha avuto Eugenio (1860), 

Arcangelo (1862) ed Emilia (1865), sposato in seconde nozze con 

Amelia Formenti (1845) dalla quale genera Maria Giuseppa (1881), 

Angela, figlia del fu Felice, sorella di Carlo e Pietro (1817), contadina ed 

infine, Monguzzi Giovanni Protasio (1878) e Fermina Maria (1881), figli 

di Leonardo e Gatti Angela. 

 

Monguzzi Giuseppe fu Giulio, nato a Lissone nel 1803, 

contadino, capofamiglia, sposato con Arosio Maria (1811); vivono con la 

figlia Florinda (1846). 

 

Monguzzi Ferdinando fu Carlo Antonio, nato a Lissone nel 

1837, falegname, capofamiglia, vedovo, vive con il figlio Emilio Giovanni 

(1862). 

 

Monguzzi Mosè fu Giovanni, nato a Lissone nel 1809, contadino 

e capofamiglia, sposato con Meani Maria (1815), dalla quale ha 

Giovanni (1833), sposato con Colzani Angela (1846) dalla quale genera 

Angela Bambina (1865); con loro vive anche Giuseppe (1835), il figlio 

minore di Mosè. 

 

In ultimo, a causa della complessità dell’intricato albero familiare, 

viene trascritta, esattamente come nel documento originale, la 

numerosa famiglia, abitante alla cascina detta dei Monguzzi già 

Zucchelli, di Monguzzi Angelo fu Filippo, nato a Lissone nel 1804, 

contadino, capofamiglia, vedovo; con lui vivono il cugino Luigi (1812) fu 

Ambrogio, vedovo di Mariani Carla e i suoi figli Giuseppe (1845), marito 

di Mariani Matilde (1850), Davide (1838), Ambrogio (1840), Emilio 

(1848) marito di Rivolta Camilla (1850) capofamiglia e Primina Giovanna 

(1853); vivono con loro anche i cugini Monguzzi Filippo fu Ambrogio 

(1839), contadino e capofamiglia, vedovo di Citterio Luigia (1843), 

coniugato in seconde nozze con Agostoni Rosa (Monza, 1849), 

Monguzzi Giovanni fu Pietro (1822), sposato con Mariani Maria 
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Graziosa (1826) dalla quale genera Gaetano (1847), sposato con 

Rossetti Angela e la figlia Giuseppa (1849), Mosè (1855), sposato con 

Maria Gatti, Tomaso (1857) e  Angela (1851); ancora i nipoti, Monguzzi 

Lorenzo fu Pietro (1824), Luca (1830) capofamiglia, vedovo di Mariani 

Luigia (1838), dalla quale ha avuto Maria (1857) e Alessandro (1861); i 

cugini 2° grado, Monguzzi Colomba (1870) e Martino (1872), figli del fu 

Giuseppe e Mariani Matilde; Monguzzi Zaccaria (1874), Luigi (1877) e 

Rodolfo (1879), figli di Emilio e Rivolta Camilla; Carlo Monguzzi (1866) 

di Filippo e Citterio Maria Luigia (1° letto), Giovanni (1875) di Filippo e 

Agostoni Rosa (2° letto); Monguzzi Adele (1873), Maria Rosa (1875), 

Pietro (1879) e Stella (1881), figli di Gaetano e Rossetti Angela 

(Muggiò, 1850). Infine i pronipoti Monguzzi Giovanni (1878) e Maria 

Graziosa (1878), figli di Mosè e Gatti Maria (1857). 

 

Tra i membri di questa famiglia va sicuramente ricordata la figura di 

Concettina Monguzzi, figlia di Arturo, prima e attuale sindaco donna, 

della città di Lissone. 

 

Oggi in Lissone vivono 95 famiglie Monguzzi. 

 

Lo stemma della famiglia non è stato trovato. 


